
Gran Premio Continentale 2019: 
i protagonisti  

ZANIAH BI
Letteralmente esplosa alla scuola Gocciadoro, sarà una delle protagoniste della contesa anche se 
non corre da qualche settimana, il numero è foriero di buone sensazioni in ottica vittoria

FRIC DU CHENE
Una sola vittoria in carriera ma un solido conto in banca per l’ospite francese affidato a Roberto 
Vecchione, il warn up precorsa ne svelerà la consistenza atletica e l’attitudine alla pista piccola.

ZEFIR GAR
Presenza costante in prima categoria, non vince da gennaio pur correndo con buoni esiti, la forma 
è un’incognita anche in virtù dei due mesi di sosta, ma la collocazione è buon viatico per il podio

ZACCARIA BAR
Classe e parziale lo candidano al  ruolo di potenziale protagonista, il numero è ideale , la forma 
però è spesso  altalenante.

ZLATAN
Il Derbywinner 2018 cambia trainer ma non partner, il confermatissimo Giampaolo Minnucci e ha il 
podio nel mirino vantando invidiabile regolarità di servizio pur non vincendo da un po’

ZABUL FI
Provetto velocista torna dalla Svezia con ambizioni di primato ritrovando l’ispirato driver dei suoi 
successi classici italiani, Andrea Farolfi e,  numero a parte, è uno dei papabili al podio

ZAIRE WISE AS
Seconda pedina del team Gocciadoro  ha ben figurato durante la sua permanenza in Scandinavia 
e ora tenta il salto in prima classe grazie alla notevole caratura atletica e ad una forma eccellente

ZEFIRO BELL
Il portacolori di Zibì Boniek ha grinta e personalità, in estate ha stupito sia a Taranto che a Cesena 
ma in seguito ha segnato il passo, sulla carta pare solo una sorpresa nonostante  la guida di Bellei 

ZIPPY FREEDOM LF
Seconda proposta del team Minopoli con il giovane Ferdinando in sediolo ed una forma tutt’altro 
che evidente, ma le qualità ci sono, un pò meno le condizioni tattiche

ZEFIRO GUAL
La giubba di Alberto Guarino torna in prima classe grazie ad un soggetto in prepotente ascesa e 
reduce da una sorprendente estate, Antonio Greppi l’interprete ideale per sognare in grande

ZARRAZZA ITALIA
Numero ostico ma classe e grinta da primaserie per il portacolori campano, su cui vigilia la 
professionalità di Lorenzo Baldi, il compito è arduo, ma la condizione è eccellente.


